
DEI CONCILI
Poco dopo questo Concilio, un altro si tenne di al­

cuni vescovi, in cui Eusebio di Nicomedia e Theogni di 
Nicea,- riconosciuti per capi degli Ariani, benché avessero 
sottoscritto per la consuitanzialità,  furono deposti e rele­
gati da Costantino nelle G a l l i e . Dopo circa due anni .di 
esilio essi furono richiamati  dallo stesso imperatore c r i ­
stabiliti nelle loro sedi.

33o. Alexandrimim , il 27 d icem bre,  in cui sant’ A- 
nastasio viene ordinato in Inogo di sant’ Alessandro, m o r ­
to nel mese di aprile di quest’ anno ( P a g i ) .  Il p .  Mansi 
colloca questo Concilio nel 328 .

330. al più tardi * .  Chartaginense,  Conciliabolo in 
cui 200 vescovi Donatisti ammisero alla comunione i Tra­
ditori, quelli cioè che nella  persecuzione aveano conse­
gna ti  i l ibri s a n t i . Prendono abbaglio i collettori dei Con- 
cilii, r iportando quest’ assemblea all’ anno 3 o 8 , poiché 
Donat,  falso vescovo di Cartagine che ne fu il presidente 
non surrogò Majorino che dopo il Coucilio di Nicea 
( P a g i ) .

3 3 1 . * Antiochenum , di Antiochia, tenuto dagli  Aria­
n i .  Sant’Eustachio, che n’ era vescovo, vieti falsamente a c ­
cusato di scandaloso delitto e in conseguenza deposto .  
Alcuni antichi pongono in Nicomedia questo Concilio. Il 
p .  Mansi (Sappi. Conc. T .  I . )  lo riporta  all’anno 327 o 
a un dipresso .

334. * Ccsarcnsc, di Cesarea in Palestina tenuto da­
gli Ariani calunniatori di sant’Atanasio. Sapendo che q ue ­
sto Concilio clic dovea tenersi contro lui non sarebbe li­
bero, non istimò il prelato opportuno ‘di recarv is i , e gli 
Eusebii  gliene fecero, grave delitto presso C ostantino, d i­
cendo aver egli abusato della loro sofferenza, dopo aversi 
fatto attendere per lo spazio di mesi trenta , che tanti era­
no scorsi dalla convocazione del Concilio fattasi nel 3 3 1 , 
e la sua celebrazione.

335. * Tyriense. Questo numeroso Concilio tenutosi


